
IL CODICE APPALTI 96

ARTICOLI 107, 108 E 93

La selezione delle offerte: 
i criteri di valutazione 
e la commissione giudicatrice
Mario Di Carlo Il prezzo torna ad avere maggiore rilevanza 

e nel contempo si cerca di favorire le PMI e le imprese 

del territorio, in tensione con il diritto UE. Abrogato l'albo 

dei componenti delle commissioni

G
li articoli 107 e 108 

introducono una serie di 

novità in materia di criteri 

e attività di valutazione delle 

offerte, sempre sulla scorta delle 

direttive, a cui rimanda gran parte 

delle disposizioni.

L’art. 107 pone alcune norme di 

principio ricordando ai commi 1 e 

2 che, per essere valutate, le 

offerte (i) devono provenire da 

soggetti che soddisfino i requisiti 

generali e speciali, (ii) devono 

essere conformi alle richieste del 

bando o dell’invito e (iii) devono 

rispettare gli obblighi in materia 

ambientale, sociale e del lavoro 

stabiliti dalla normativa europea e 

nazionale, dai contratti collettivi o 

dalle disposizioni internazionali 

nonché, pare di dover aggiungere, 

devono prevedere gli impegni di 

cui all’art. 102.

Il comma 3 conferma invece 

l’istituto dell’inversione 

procedimentale, già introdotto in 

via temporanea in relazione ai 

settori ordinari e speciali sino al 

30 giugno 2023, che consente alla 

stazione appaltante di verificare il 

possesso dei requisiti 

successivamente alla valutazione 

dell’offerta e solo in capo 

all’aggiudicatario, a condizione di 

prevedere tale facoltà nel bando e 

garantire che tale verifica avvenga 

in maniera imparziale e 

trasparente.

L’art. 108 entra invece nei criteri 

di valutazione modificando le 

prescrizioni del Codice 2016 circa 

l’applicazione dei criteri del prezzo 

più basso e dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa 

(“OEPV”). In particolare, il comma 

2 amplia la lista dei contratti per 

cui è escluso il ricorso al criterio 

del prezzo più basso, ovvero:

 (I) i contratti relativi ai servizi 

sociali e di ristorazione 

ospedaliera, assistenziale e 

scolastica, nonché ai servizi ad alta 

intensità di manodopera; 

(II) i contratti di importo pari o 

superiore a 140.000 euro se (i)

relativi all'affidamento dei servizi 

di ingegneria e architettura e degli 

altri servizi di natura tecnica e 

intellettuale; (ii) caratterizzati da 

notevole contenuto tecnologico o 

che hanno un carattere innovativo 

nel settore dei servizi e delle 

forniture; 

(III) gli affidamenti in caso di 

dialogo competitivo e di 

partenariato per l’innovazione;

(IV) gli affidamenti di appalto 

integrato; 

(V) i contratti relativi ai lavori 

caratterizzati da notevole 

contenuto tecnologico o con 

carattere innovativo a prescindere 

dal valore.

Il terzo comma ribadisce la 

limitazione dell’uso del criterio del 

minor prezzo ai soli servizi e 

forniture con caratteristiche 

standardizzate o le cui condizioni 

sono definite dal mercato, fatta 

eccezione per i servizi ad alta 

intensità di manodopera. Tuttavia, 

il successivo comma 4 amplia il 

possibile rilievo del prezzo ai fini 

della valutazione, superando il 

precedente regime fissato dall’art. 

95, comma 10 bis del Codice 2016, 

che imponeva un tetto fisso del 

30% al peso del fattore economico 

nel criterio dell’OEPV. Permane la 

limitazione del 30% per i contratti 

ad alta intensità di manodopera, 

nell’ottica di tutela delle 

condizioni di lavoro. Il limite 

scende addirittura al 10% negli 

appalti di beni e servizi informatici 

da impiegare in un contesto 


